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QUALCHE CHIARIMENTOé 

 

 

Che  cosôeô il  PTOF?  

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa è un documento redatto dalla scuola per 

informare e far conoscere alla cittadinanza, e in particolare allôutenza, le caratteristiche, gli                 

orientamenti, i progetti, gli obiettivi e le linee educative cui si ispira la nostra scuola. 

 

A cosa serve il POF?  

Lo scopo di questo documento è quello di rendere esplicito  tutto ciò che concerne la 

nostra scuola e presentare il servizio che essa offre, in modo il più possibile esauriente e 

chiaro, così da  rendere lôaccesso alla struttura il pi½ agevole possibile.  

Attraverso questo fascicolo, si ha una prima conoscenza: 

¶ della scuola,  

¶ del progetto educativo che la identifica, 

¶ del personale che vi opera,  

¶ dellôorganizzazione interna,  

¶ dei servizi   offerti  allôutenza. 

 

Costituisce pertanto uno strumento di informazione e di comunicazione scuola-famiglia. 

 

 

Considerati   i   pareri    formulati   dal  Comitato   di   Gestione ,   dal consiglio di     

intersezione  della scuola, quale organo  rappresentante  dei  genitori,   dalla  parrocchia  e 

considerate  le  esigenze  del  territorio cui  la  scuola  stessa  appartiene il  collegio dei  

docenti  ha elaborato il seguente  documento. 

 

 

1 -  LA SCUOLA ñS. GIOVANNIò: IDENTITAô E STORIA 

    

Fondamenti pedagogico ï educativi  

 

éAllora gli furono portati i bambini perch® imponesse loro le mani e pregasse, ma i 
Discepoli li sgrid avano. Ges½ per¸ disse loroé òlasciate che i bambini vengano a Me, 
perch® di essi ¯ il Regno dei cieliò e dopo avere loro imposto le mani se ne part³é  

(Mt 19, 13 -15)  
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Sulla frase di Gesù sopra citata la nostra scuola pone le basi per svolgere e promuovere la 

sua opera educativa. Essa è diretta ad istillare nei bambini, affidatici dalle famiglie, 

sentimenti che li conducano alla crescita e alla scoperta del mondo sviluppando          

attenzione e rispetto verso le persone, gli animali, le piante, i luoghi, le cose di cui Dio 

Padre Creatore fornisce la Terra. 

Per attuare questo cammino di formazione e crescita la scuola propone ed indica un suo 

ñpercorso di vitaò  che il bambino sperimenterà giorno per giorno nella quotidianità con gli 

esempi, i gesti, le parole e gli scambi. La comunicazione, il gioco, le attività in comune 

sono in armonia con una concezione di accoglienza, di giustizia, di uguaglianza, di 

solidariet¨  e sono chiamati a coesistere sotto il segno della vita, dellôamore, della 

tolleranza e della non violenza. 

Il confluire finalizzato di queste proposte, che si tramutano in esperienze, inducono il 

bambino a riflettere, a codificare e ad interiorizzare regole e norme comportamentali sulle 

quali si fonder¨ lôorganizzazione sociale e valoriale dellôuomo di domani. Tutto ciò viene 

realizzato nel più profondo rispetto per le famiglie e per i bambini di altre religioni, poiché 

riteniamo che alla base di ogni religione esistano valori e pregi e che il rispetto reciproco 

contribuisca  in modo decisivo al bene comune dellôintera umanit¨. 

 

Cenni storici  

La scuola materna ñS. Giovanni Battistaò esiste fin dagli inizi del 1900. Lôassenza di    

documenti rende difficile la datazione e la raccolta di informazioni precise, riguardo la sua 

nascita e la successiva storia. Il libro ñStoria delle scuole materne reggianeò del prof. 

Mazzaperlini cita il 1911 come anno di apertura ufficiale della scuola, ñasiloò    secondo la 

dicitura dellôepoca.  

Fu lôallora parroco don Alfredo Caraffi, entrato solennemente in Bagno nel marzo del 1910, 

ad intraprendere le pratiche per lôapertura della scuola. Allôapertura dellôanno  scolastico 

lôeducazione dei bambini fu affidata alle religiose della Congregazione Figlie di Maria 

Missionaria, che si occuparono ininterrottamente della scuola fino al giugno 1979. 

Come non ci ¯ pervenuto alcun elenco delle Religiose impegnate nellôinsegnamento 

allôinterno della scuola, cos³ rimane sconosciuto il criterio metodologico di lavoro          

utilizzato fino alla fine degli anni settanta. Lôassenza di materiale didattico e di           

documentazione dellôepoca non ci suggerisce specifiche metodologie riferibili ad un 

pedagogista particolare. Si presume, pertanto, che allôinterno della scuola venisse        

adottato il metodo Agazziano, che prevedeva lôutilizzo e il recupero di oggetti poveri. 

Lôutilizzo di questo materiale, per le attività didattiche, era allôepoca largamente diffuso a 

causa delle scarse possibilità materiali della scuola e delle famiglie, nonché delle condizioni 

di ristrettezza economiche tipiche dellôepoca. 
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Pare che i locali che accoglievano la scuola materna fossero inizialmente situati in      

Corticella, a quel tempo frazione parrocchiale di Bagno, e che i locali adibiti ad uso     

scolastico fossero quelli dellôattuale canonica. Questa situazione si sarebbe protratta per 

un decennio circa  fino al definitivo spostamento della scuola materna presso lôala ovest 

dei locali attigui alla Chiesa di Bagno, che avrebbero in precedenza ospitato la scuola   

elementare. 

La storia della scuola, fino a questo punto, è dovuta alla raccolta di informazioni non 

scritte  ma trasmesse oralmente da ricordi delle persone più anziane del paese, ancora 

una volta a testimoniare il valore della memoria e la scelta della collettività di sostenere 

questa  che definiscono ancora oggi a parit¨ raggiunta  ñla nostra scuolaò. 

Nel 1983 viene costruito un nuovo edificio, in sostituzione della vecchia locazione ormai 

fatiscente: esso sorge nellôala est della coorte, precedentemente occupata dal vecchio 

teatro parrocchiale, e si configura come un nuovo edificio proponente accorgimenti      

architettonici adeguati alle attuali esigenze scolastiche. 

  

 

Ubicazione e strutture dellôedificio 

Lôedifico sorge nellôala est del plesso parrocchiale e nasce come ristrutturazione dellôex 

teatro  parrocchiale. Al suo interno, su due piani, sono stati ricavati i locali della scuola. 

Durante gli anni scolastici 2004/2005  e  2005/2006 sono stati eseguiti  lavori di 

ampliamento e ristrutturazione  come da progetto parrocchiale.  Infatti tutti  i locali 

adiacenti la  scuola sono stati ristrutturati. La corte, così riorganizzata, offre  numerosi 

spazi che vengono  adibiti alle più svariate attività parrocchiali e  ricreative della scuola e 

della comunità. Attualmente la scuola dellôinfanzia ne usufruisce utilizzando in modo 

stabile e  continuativo della palestra  e di una  stanza riservata ad atelier.    

A ridosso della chiesa  si trova il parco  arricchito da giochi e interamente recintato per la 

sicurezza dei bambini. Lôedificio scolastico è esternamente circondato da campi sportivi, da 

una pista polivalente e da una vasta area verde.  I locali della scuola si sviluppano su due 

piani. 

Al piano terra si trovano:  lôatrio  che rappresenta il primo spazio in cui vengono accolte le 

famiglie; la sezione a piano terra, destinata alla fascia dôet¨ 18-36 mesi (Sezione Nido-

primavera), ed i servizi igienici. Eô inoltre presente la sala da  pranzo, accessibile tramite 

una porta scorrevole ed utilizzata dalle sezioni della scuola dellôinfanzia. La sala da pranzo 

comunica a sua volta con la cucina e con lôufficio, spazio riservato alle insegnanti e alla 

segreteria. 

La ristrutturazione ha permesso di ricavare, nel retro della cucina, una dispensa 

direttamente comunicante con essa e di trasformare lôex-dispensa, in lavanderia e rimessa 
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del materiale igienico - sanitario. Dal salone, posto al piano inferiore, si accede al piano 

superiore, attraverso una rampa. Al piano superiore  si trovano gli spazi riservati alle 

sezioni, che sono suddivise per fasce omogenee dôet¨ (tre, quattro, cinque anni) e che, 

insieme ai due servizi igienici per i bambini, occupano tutto il piano. Le diverse fasce dôet¨ 

possono ruotare nellôarco degli anni della scuola dellôinfanzia tra i vari spazi sezione. Ogni 

sezione è strutturata per spazi dôinteresse, in base alle competenze e agli interesse dei 

bambini ed è quindi progettata e rivista continuamente dalle insegnanti sulla base 

dellôosservazione continua dei bambini e dei loro bisogni/interessi. Sempre al piano 

superiore disponiamo di un servizio  igienico per adulti portatori di handicap.  

Dalle sezioni è possibile  raggiungere, attraverso corridoi e scale interne dellôedificio 

parrocchiale, la palestra e lôatelier , posti ad un livello superiore. Come detto sopra, la 

scuola si è accordata con il parroco/presidente per lôutilizzo di tali locali  per le proprie 

attività didattiche.  

 

 

La palestra  

 

La scuola dispone di due giardini: uno nella parte anteriore alla scuola, destinato alla scuola 

dellôinfanzia, e uno nella parte posteriore della scuola, riservato alla sezione Nido-Primavera. 

Allôinterno dei parchi-giardini sono installati alcuni giochi esterni e vengono ogni anno allestiti 

e attrezzati dalle insegnanti per offrire opportunit¨ diverse ai bambini. Lôambiente esterno è 

pensato e progettato in continuità con lo spazio interno e, come tale, deve essere progettato 

e ñstudiatoò sulla base dei bisogni/interessi dei bambini. 

Nel mese di Luglio 2019, a seguito dellôautorizzazione da parte del Comune di Reggio Emilia 

per lôampliamento della sezione Nido-Primavera e dellôabbassamento dellôet¨ di accoglienza 

dei bambini presso la suddetta sezione (dai 18 ai 36 mesi), sono stati eseguiti lavori di 

ristrutturazione del piano terra. Eô stato infatti completamente rinnovata la pavimentazione 

dellôingresso e dellôatrio della scuola. Inoltre il salone a piano terra, che era dedicato alle 

attività libere e condivise dalle sezioni della scuola, è stato adibito a sezione, con un completo 
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rifacimento della pavimentazione e degli infissi. Questo ha permesso di poter accogliere 

presso la sezione Nido-primavera fino a 28 bambini. 

 

Risorse professionali  

 

Lôorganigramma del personale scolastico ¯ costituito da diverse figure professionali: 

 

1 Presidente/Legale rappresentante 

1 Coordinatrice didattica 

1 Segretaria amministrativa 

2 Educatrici 

1 Tirocinante 

7 Insegnanti 

1 Cuoca 

1 Aiuto Cuoca 

2 Ausiliarie 

 

 

2 -  LINEE GUIDA DEL PROG ETTO EDUCATIVO  

       (Documento adottato dalla scuola come ñProgetto Educativoò ) 

 

Premessa  

Lôofferta educativa della nostra scuola dellôinfanzia di ispirazione cristiana, valorizza tutte 

le dimensioni strutturalmente connaturate nellôuomo, nella consapevolezza che lôintervento 

educativo debba promuovere la formazione della completa ed equilibrata personalità  in 

armonia con i principi della Costituzione della Repubblica Italiana. 

Ci identifichiamo come una scuola di democrazia, luogo di tutti e per tutti, aperta a tutti i 

bambini le cui famiglie ne accettino il Progetto Educativo. Pertanto siamo impegnati ad 

applicare le norme vigenti in materia di inserimento di bambini diversamente abili, in 

situazioni di svantaggio,  stranieri e bambini di altre religioni.  

Nel progetto educativo il bambino è pensato in un contesto pluridimensionale sociale, 

cognitivo ed affettivo in continuità e complementarietà con le esperienze che compie nei 

vari ambiti della vita, mediandole culturalmente e collocandole in prospettiva di sviluppo 

cognitivo. Il processo formativo si identifica, inoltre, in  rapporto di continuità con altre 

agenzie educative (centri culturali e  ricreativi, enti gestiti dal comune o dal territorio, 

ordini scolastici di grado superioreé). 
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In una società in rapida evoluzione come la nostra, divenuta terra di immigrazione, la 

nostra scuola persegue come obiettivo ben preciso lôaccettazione delle diversità etniche, 

culturali e fisiche in funzione dello spirito di collaborazione e scambio reciproco tra bambini 

ñuguali ma diversiò, in unôottica di ñdiversit¨ ñ come valore  per la formazione della 

integrazione nel futuro e come risorsa per arricchirsi reciprocamente in unôottica di cultura 

della solidarietà. 

 

Finalità e valori  

La nostra  scuola, dôispirazione cristiana, riconosce alla famiglia la primaria funzione    

educativa  e con essa collabora alla realizzazione del progetto educativo sulla base di 

scelte coerenti e sempre in linea con lôidentit¨ della scuola in ordine di : 

¶ atteggiamenti 

¶ stili di vita  

¶ comportamenti 

¶ scelte educative 

 

Attraverso questa collaborazione si costruisce ñunôalleanza educativaò riconosciuta allôinterno 

di reciproci ruoli e di corresponsabilità che si supportano a vicenda nelle finalità educative, nel 

rispetto di ciascuno, nel valore di ognuno. Nella costruzione del rapporto di fiducia tra casa e 

scuola e di continuità tra i contesti di vita del bambino, si agisce nellôaccoglienza reciproca, 

nellôascolto e nella comunicazione quotidiana, i quali alimentano riflessione, accoglienza e 

apertura verso di s® e verso lôaltro. 

 

Proposta pedagogico -  educativa  

La progettazione didattico - educativa, indispensabile per andare oltre ogni spontaneismo, 

è strumento di esercizio della ragione pedagogica per superare la semplice                

razionalizzazione di pratiche e la proposizione di formule didattiche dovunque applicabili. 

La proposta pedagogico - educativa della nostra scuola, in conformit¨ con lôidentit¨ 

cristiana che ci guida, si rif¨ alle ñIndicazioni per il curricolo educativoò predisposte dal 

Ministero a partire da Settembre 2007 ed alla successiva revisione che ne è stata fatta nel 

settembre 2012. 

 In tali documenti le principali finalit¨ della scuola dellôinfanzia vengono definite come: 

 

SVILUPPO DELLôIDENTITAô: 

ñ sviluppare lôidentit¨ significa imparare a stare bene, a saper affrontare nuove 

esperienze; sapersi riconoscere ed essere riconosciuti dal gruppo dei pari come unici 

ed irripetibiliò. 
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SVILUPPO DELLôAUTONOMIA: 

ñacquisire la capacit¨ di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle 

attività nei diversi contesti; non scoraggiarsi nel realizzare le proprie attività; saper 

chiedere aiuto ed esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le             

emozioniò. 

 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  

ñsviluppare le competenze significa saper riflettere sullôesperienza attraverso 

lôesplorazione, lôosservazione e lôesercizio al confronto; descrivere la propria 

esperienza e tradurla in tracce  personali e condivise rappresentando fatti 

significativi; sviluppare lôattitudine a far domande, riflettere e negoziare significatiò. 

 

 

SVILUPPO DEL SENSO DELLA CITTADINANZA:  

ñscoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso     

regole condivise che si definiscono attraverso la relazione e il dialogo, lôespressione 

del proprio pensiero, lôattenzione al punto di vista dellôaltro. Porre le fondamenta di 

un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e    rispettoso del 

rapporto uomo-naturaò. 

 

Le proposte fatte ai bambini hanno il fine di sollecitare 

un approccio di ricerca, di riflessione e di costruzione di 

saperi provvisori condivisi, in una prospettiva di 

continua problematizzazione e di evoluzione delle 

conoscenze.  

 

 

 

 

Campi dôesperienza 

In linea con quanto previsto dalle Indicazioni del Ministero (2012), la scuola individua alcune 

aree ñdel fare e dellôagire del bambinoò che rappresentano un quadro organico di riferimento 

per lo sviluppo delle differenti competenze nel corso degli anni della scuola dellôinfanzia. 

Ogni campo di esperienza offre ñoggetti, situazioni, immagini, immagini e linguaggi, riferiti ai 

sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare e accompagnare 

apprendimenti progressivamente più sicuri. 
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Le aree  di seguito elencate sono  riferimenti ai quali attingere per la stesura dellôiter      

educativo che si intende perseguire: 

     

     Il corpo e il movimento  

La scuola dellôinfanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacit¨ di leggere e 

interpretare messaggi provenienti dal proprio corpo e da quello altrui; mira inoltre a 

sviluppare la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per affinare 

capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, di orientarsi nello spazio e di muoversi e 

comunicare secondo immaginazione e creatività. 

 

La conoscenza del mondo  

Ĉ lôarea relativa allôesplorazione, scoperta e prima sistematizzazione delle conoscenze sul 

modo della realtà naturale e artificiale, cioè il campo della conoscenza scientifica e della 

matematica in ordine alla ñcapacit¨ di raggruppamento, quantificazione, misurazione dei 

fenomeni e dei fatti della realt¨ò. 

 

Immagini, suoni e colori  

Ĉ lôarea che raggruppa, intrecciandole tra loro, le comunicazioni espressive. Nellôambito 

della scuola dellôinfanzia esse si individuano  nelle  attività  grafico-pittoriche, 

manipolativo-visive, drammatico/teatrali, sonoro/musicali nonché in letture atte alla 

percezione di messaggi mass-mediali. 

 

Il s® e lôaltro 

Ĉ lôarea in cui si costruiscono, si acquisiscono e si definiscono norme comportamentali, 

sociali e relazionali su cui si fondano gli usi e i costumi delle diverse società. Tali norme 

sono a fondamento del rispetto, della condivisione, della cooperazione, dellôaccoglienza e 

dellôeducazione al pluralismo. 

 

I discorsi e le parole  

Eô lôarea dedicata allo sviluppo della struttura linguistica, descrivendo le proprie           

esperienze, comunicando, conversando e dialogando. A scuola, se opportunamente       

stimolati, i bambini estendono il loro patrimonio lessicale utilizzando la lingua come 

strumento per giocare ed esprimersi in modi personali, creativi e sempre più articolati. 
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Lôapproccio progettuale  

Lôapproccio progettuale ¯ un percorso flessibile e in continua evoluzione che prende forma 

a partire da osservazioni continue e sistematiche sul gruppo dei bambini. 

La predisposizione di contesti di osservazione e di ascolto (individuale, a piccolo o grande 

gruppo) rappresenta un elemento fondamentale allôinterno della nostra modalità di 

progettazione che si pone lôobiettivo di partire dalle esigenze / interessi dei bambini per 

sviluppare percorsi esperienziali che li vedano protagonisti attivi nella costruzione delle 

loro conoscenze. 

In questa impostazione, lôeducazione ¯ vista come processo di scoperta e di costruzione 

delle conoscenze che parte da bisogni e domande avvertite come significative dal bambino 

e che lôinsegnante deve promuovere, sostenere, mediare. 

Le proposte fatte ai bambini sono inserite allôinterno di un approccio connotato da 

complessità e criticità, capace di produrre conoscenza come interpretazione e ricostruzione 

della realtà (Morin). 

Il bambino, in relazione con i pari, gli adulti e lôambiente problematizza, investiga, 

revisiona, interpreta e riflette. Questo porter¨ allôacquisizione di abiti mentali connessi al 

pensiero riflessivo e allôapproccio di ricerca (Dewey). 

Questo tipo di approccio valorizza la circolarità delle esperienze e la loro complessità, in 

unôottica di apertura al mondo esterno e di sviluppo di un pensiero creativo nei confronti di 

ciò che ci circonda. 

La scuola, ogni anno, progetta una tematica condivisa per tutte le sezioni (dal Nido 

Primavera alla Scuola dellôinfanzia) per quanto riguarda il percorso spirituale dei bambini. 

Il collettivo docenti, ad inizio anno, individua una tematica che possa essere affrontata da 

tutte le sezioni, condividendo obiettivi, principi, valori e strategie. Il progetto di religione 

rappresenta pertanto un terreno comune, uno sfondo condiviso tra tutte le fasce dôet¨ e 

diventa tema di crescita collettiva, di condivisione ed arricchimento reciproco attraverso la 

partecipazione attiva. Ogni sezione andrà poi ad articolare ed approfondire la tematica 

scelta collegialmente a seconda delle fasce dôet¨ dei bambini delle diverse sezioni. 
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Le strategie educative  

Le strategie adottate dal team docente devono offrire al bambino situazioni in cui lui 

stesso, facendo esperienza diretta, sperimenti, manipoli, tocchi e confronti le sue scoperte 

con quelle altrui. Si individuano, quindi, nella scuola dellôinfanzia alcuni elementi              

insostituibili al fine dellôapprendimento: 

§ il GIOCO: favorisce rapporti produttivi nella sfera cognitiva e relazionale; 

§ lôESPLORAZIONE e la RICERCA: favoriscono lôesperienza e la conoscenza nel 

          campo scientifico, naturalistico e sociale;  

§ la VITA di RELAZIONE : favorisce scambi e interazioni con i coetanei atti allo      

          sviluppo cognitivo, affettivo ed emozionale. 

§ lôAMBIENTE pensato e progettato dalle insegnanti, connotato e differenziato nelle 

sue funzioni; chiaro e leggibile. Esso è flessibile e in costante sinergia con gli 

interessi dei bambini e lo sviluppo del progetto. Gli spazi allôinterno e allôesterno 

della scuola favoriscono interazioni, autonomie, comunicazione ed esplorazioni. 

§ il ruolo dellôINSEGNANTE, che ascolta, osserva e rilancia gli spunti e le riflessioni 

generati dai bambini. 

       

 

La docu mentazione del progetto educativo  

La documentazione consiste nel: 

§ esporre, 

§ organizzare,  

§ archiviare,   

§ catalogare,  

le produzioni ideate e create dai bambini, i loro elaborati, al fine di rendere leggibile alle 

famiglie e alla comunità  il percorso  pedagogico svolto e  le  linee educative della scuola.  

La documentazione rappresenta, inoltre, un fondamentale riferimento per le insegnanti nel 

definire i percorsi progettuali da svolgere con i bambini. 

 

Parte della documentazione esposta a scuola raccoglie: conversazioni, prodotti grafici, 

fotografie, plastici, installazioni, etc. Le produzioni  dei singoli bambini  sono consegnate ai 
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genitori attraverso raccolte e quaderni personali. La consegna degli elaborati dei bambini 

avviene a metà anno scolastico e a fine anno scolastico. 

Nello sviluppo della progettazione è fondamentale il processo di documentazione, il quale 

permette di approfondire il percorso di crescita del bambino, di entrare nel processo 

cognitivo e nellôevoluzione del pensiero e di rendere visibile lôapprendimento. 

Ciò che non viene consegnato a fine anno ¯ trattenuto per lôarchivio della scuola, trasferito 

al centro di documentazione, utilizzato per lôosservazione dei bambini ed eventualmente 

presentato al momento del passaggio alla scuola primaria.           

 

 

Formazione ed aggiornamento  

La nostra scuola aderisce alle iniziative formative della FISM, della Regione, dei Comuni e 

dei molteplici enti educativi presenti sul territorio. Essa è seguita, a livello 

programmatico/educativo, da una rete di coordinamento di pedagogisti in accordo tra 

FISM e Regione. 

La formazione e lôaggiornamento riguardano il personale scolastico tutto, quindi anche il 

personale non docente: cuoca, aiuto/cuoca e ausiliaria  seguono specifici corsi organizzati 

da strutture quali AGAC  e AUSL. 

Tali enti sono anche addetti  al controllo del rispetto delle norme igienico/sanitarie vigenti 

a scuola.  

Tutto il personale operante allôinterno della scuola, inoltre, frequenta corsi relativi le 

norme di sicurezza vigenti (d. legisl. 81/2008). 

Allôinterno della scuola ¯ presente una coordinatrice didattica che si occupa degli aspetti 

organizzativi e pedagogici del servizio, della supervisione dei progetti, della formazione 

delle docenti e che si confronta con le altre agenzie educative ed extra-scolastiche del 

territorio per garantire la continuità. 

Il coordinatore pedagogico Fism per la nostra scuola è la dott.ssa Benedetta Zanelli. 
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 3ï ATTIVITAô EXTRA- CURRICOLARI.  

   Continuità orizzontale / verticale  

La nostra scuola valuta di anno in anno le proposte del territorio  e identifica quelle più idonee 

agli obiettivi educativi e di sviluppo emersi nei diversi gruppi dôet¨. 

 

Questôanno verranno proposti i seguenti percorsi di continuit¨ orizzontale:  

 

¶ attivitaô motoria  

¶ progetto di inglese 

¶ musicoterapia 

¶ laboratorio di danze etniche 

 

Questi  percorsi  sono  organizzati in collaborazione con agenzie educative ed operatori 

esterni alla scuola. 

 

Da segnalare sono anche iniziative come:  

¶ uscite presso le biblioteche e ludoteche  

¶ visita a mostre e/o iniziative culturali  di vario genere 

¶ visita a fattorie didattiche 

¶ spettacoli teatrali 

¶ quantôaltro il territorio suggerisce  

 

Tra le risorse presenti nel territorio occorre poi segnalare la presenza delle altre scuole 

dellôinfanzia FISM con le quali, attraverso i collegi di zona organizzati dalla coordinatrice di 

rete FISM, si attuano confronti per la crescita professionale dei docenti e si colgono spunti e 

proposte importanti per la realizzazione di percorsi didattici. 

 

Come ogni anno la sezione dei 5 anni parteciperà al progetto di continuità verticale con la 

scuola primaria del paese. Tale progetto, che caratterizza ormai in modo consolidato la 

progettazione della sezione 5 anni, si pone la finalità di accompagnare gradualmente i 

bambini verso il  passaggio alla scuola primaria .  

La presenza  degli impianti sportivi della parrocchia, in prossimit¨ dellôedificio scolastico,  

rappresenta una risorsa importante di cui la scuola può usufruire in occasione di feste e 

ricorrenze o di percorsi di continuità con la scuola primaria. 
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Le insegnanti inoltre mantengono contatti con operatori esterni (neuropsichiatri, logopedisti, 

psicomotricisti) in caso di bambini che seguono interventi di rinforzo relativi a difficoltà nel 

linguaggio od in altro ambito cognitivo o  affettivo - relazionale. 

 

Articolazione dei progetti  integrativi  

 

¶ Atelier  

La scuola offre ai bambini di tutte le fasce dôet¨ unôulteriore offerta formativa 

dedicata allo sviluppo della parte creativa, del pensiero divergente che risiede in 

ogni bambino e che pu¸ essere stimolato attraverso lôuso di tutti i canali espressivi. 

In atelier le insegnanti si affiancano ai bambini nelle loro scoperte, nella ricerca 

delle risposte a domande spontanee, nellôindagine 

di soluzioni creative. Le esperienze proposte 

saranno in linea con la progettazione delle diverse 

sezioni. Lo spazio atelier è stato riorganizzato per 

offrire materiali informali, materiali per la grafica, 

elementi naturali, elementi per la manipolazione, 

per la creazione di prodotti innovativié Lôatelier 

offre ai bambini la possibilità di esprimersi con nuovi linguaggi, con nuove ipotesi 

interpretative. Eô il luogo del fare: sperimentare, provare, creare, trasformareé 

Il lavoro in atelier può essere svolto a piccolo gruppo o a grande gruppo e viene 

svolto direttamente dalle insegnanti di sezione. 

  

¶ Progetto di inglese:  

le insegnanti porteranno avanti, in sezione, momenti dedicati alla lingua inglese, 

con lôobiettivo di avvicinare i bambini alle sonorit¨ della lingua inglese in forma 

ludica, attraverso giochi, canzoni, filastrocche, libri e storie. Lôobiettivo ¯ quello di 

predisporre il bambino ad un atteggiamento positivo e di curiosità/interesse verso 

lôinglese.  

Il progetto ¯ esteso a tutte le fasce dôet¨ e sono inoltre previsti momenti di 

intersezione (a piccoli gruppi di età mista) in cui le insegnanti proporranno ai 

bambini proposte di avvicinamento alle sonorità della lingua. 

Lôapproccio ludico e naturale alla lingua ¯ favorito anche dalla sua introduzione 

allôinterno delle routine quotidiane che i bambini vivono ogni giorno. 

Tra i vari materiali proposti ai bambini per promuovere il progetto: albi illustrati, 

supporti audio, utilizzo di immagini e di materiali di uso quotidiano, anche 

allôinterno dellôassemblea del mattino. 
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Tra le varie opzioni delle proposte offerte ai bambini negli ultimi anni, anche in 

collaborazione con agenzie educative esterne e/o professionisti del settore: 

 

¶ Laboratorio di danze dal mondo:  le danze, i giochi e le canzoni mimate 

provenienti dai diversi paesi del mondo come occasione per conoscere realtà 

differenti dalle nostre e per promuovere stili cooperativi e di gruppo. Il percorso è 

svolto in collaborazione con lôassociazione òBalliamo sul Mondoò. 

 

¶ Attività  motoria:  

ha assunto ulteriore valore e qualità potendo a tuttôoggi disporre della palestra 

parrocchiale. Negli ultimi anni è stata organizzata in collaborazione con operatori 

dellôassociazione ñActivaò (Casalgrande, RE) ed ¯ esteso a tutte le fasce dôet¨, 

tenendo conto delle esigenze e delle caratteristiche di ciascun gruppo sezione. 

Allôinterno della palestra sono a disposizione dei bambini strumenti e materiali 

funzionali allôattivit¨ psico-motoria a disposizione di insegnanti e bambini. 

La proposta psico-motoria passa attraverso lôapproccio ludico, a sostegno dello 

sviluppo armonico della personalità, alla conoscenza del proprio corpo e alla libera 

espressione dei movimenti, al contatto con le proprie emozioni e allo sviluppo della 

fantasia e creatività. 

 

¶ Teatro:  

le uscite a teatro sul territorio reggiamo consentono di arricchire  la qualità e 

lôofferta formativa stessa, inserendosi allôinterno della progettazione come incisivi 

spunti per lôattivit¨   individuale e di gruppo. Esso va in particolare a stimolare sul 

piano emotivo e sul piano narrativo, andando a favorire nel bambino la 

manifestazione di vissuti emozionali. 

     

¶ Fattorie didattiche:  

la scuola propone visite ed uscite presso le aziende agricole, favorendo così una 

maggiore  conoscenza del territorio e una consapevolezza del contesto di vita cui i 

bambini appartengono, 

 

¶ Uscite dôistruzione:  

biblioteche, mostre e gite  scolastiche  sono uscite che si organizzano in base alle 

esigenze e alle scelte pedagogiche che si delineano durante lôanno scolastico e si 
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integrano con lôiter didattico. Solitamente viene organizzata unôuscita didattica per 

ogni anno scolastico. 

 

¶ La parrocchia:  

la parrocchia consente di realizzare, nei propri locali, attività ricreative e incontri 

rivolti alle famiglie  favorendo, così, la reciproca conoscenza e la condivisione di 

esperienze al di fuori del tempo scolastico. 

 

¶ Progetto continuità con la scuola primaria:  

realizzato ogni anno in collaborazione con le insegnanti della 1° classe delle scuole 

primarie del territorio. Si organizzano momenti di incontro tra alunni dei differenti 

gradi di scuola attraverso la predisposizione de percorsi didattici comuni, mirati al 

passaggio dei nostri bambini al grado scolastico successivo.       

 

 

4. RAPPORTI SCUOLA F AMIGLIA  

 

Modalità di gestione dei rapporti con le famiglie   

Nellôatrio, nellôingresso della scuola e lungo la rampa di risalita sono presenti più 

bacheche, che rappresentano strumenti di  informazione e comunicazione alle famiglie 

circa: 

¶ il menù mensile e giornaliero con riscontro e verifica, in particolare per i genitori 

della sezione dei tre anni, di quanto ha mangiato il figlio;    

¶ lôorganizzazione dei tempi e routine della giornata scolastica; 

¶  avvisi  e calendario degli appuntamenti per informare le famiglie circa  incontri a 

scuola, uscite , programmi delle feste, variazioni di orario, normale  routine 

giornaliera, varie iniziative scolastiche;  

¶ pannello  dedicato  ai genitori che raccoglie fotografie delle iniziative scolastiche che 

li vedono coinvolti e comunicazioni da parte dei rappresentanti di sezione ; 

¶ pannello con organigramma del personale docente e non docente  

  

Sono inoltre da segnalare, quali momenti di rapporto più diretto con le famiglie: 

¶ i colloqui individuali  

¶ gli incontri di sezione  

¶ le serate lavorative organizzate in preparazione alle feste 

¶ gli incontri promossi dal Consiglio dôintersezione con operatori esperti  di            

tematiche educative  
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¶ gli incontri preliminari con le famiglie dei nuovi iscritti per presentare il personale 

docente e condividere modalità e tempi degli inserimenti 

¶ il Consiglio dôintersezione : organo che collabora con le insegnanti alla            

realizzazione dei progetti educativo ï ricreativi.  Convocati i rappresentanti dei 

genitori di tutte le sezioni, si esprimono proposte relative alla gestione della scuola 

e al progetto educativo. Inoltre, in tale sede, si suggeriscono e si promuovono  

iniziative di diverso tipo (es. gite di fine anno, mementi ricreativi) che coinvolgono 

scuola e famiglie 

ƀ Comitato di gestione : che ha il compito di prendere decisioni dôordine          

gestionale ed amministrativo. Esso eô formato dal parroco, quale presidente della 

scuola, dalle coordinatrici, da un responsabile amministrativo, da due rappresentanti 

della parrocchia, e da due genitori della scuola. Incontra lôintera assemblea dei genitori 

ad inizio anno scolastico. 

 

Progetti gestiti con le famiglie  

Da alcuni anni sono state attivate, con riscontri positivi da parte dei bambini, iniziative che 

vedono la collaborazione tra le insegnanti e un gruppo di genitori che si mettono a 

disposizione in modo volontario. 

 

Nello specifico si tratta di: 

 

-Progetto ñraccontami una storia ò che vede la collaborazione di un gruppo di genitori 

sotto la guida e supervisione di unôinsegnante referente del gruppo. Questo gruppo si propone 

la finalità di preparare momenti di letture animate o spettacoli con i burattini da proporre ai 

bambini in occasione di feste (es. Santa Lucia e Notte dei Racconti) o durante alcune 

domeniche pomeriggio dellôanno. 

 

-Riassetto e ripristino degli spazi scolastici  che prevede la partecipazione di genitori o 

nonni nella risistemazione di arredi o degli ambienti (es: giardino esterno, saloneé) 
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5  -  ORGANIZZAZIONE DEL S ERVIZ IO  

Organi collegiali  

Elenchiamo di seguito gli organi preposti alla gestione organizzativa della  scuola sotto tutti i 

suoi aspetti: 

COLLEGIO DOCENTI : è convocato, al luned³ pomeriggio, dopo lôuscita dei bambini alle 

16,00. Sono coinvolte tutte le insegnanti ed è convocato dalla coordinatrice didattica 

della scuola ogni due settimane. Di volta in volta viene stabilito un ordine del giorno 

che riguarda temi pedagogico-didattici, organizzativi, relativi ad iniziative o ad 

eventuali criticit¨ emerseé. 

 

CONSI GLIO DôINTERSEZIONE        (vedi pag.19) 

 

COMITATO DI GESTIONE      (vedi pag.19)                  

      

Sezioni  

La scuola dellôinfanzia ha una capienza ricettiva di n. 90 bambini. 

Le sezioni nella scuola sono cinque: in linea con la legge vigente vengono accolti bambini il 

cui compimento dei tre anni avviene entro il mese di Aprile dellôanno scolastico di frequenza. 

 

Insegnanti  

Le docenti attualmente in ruolo nella scuola dellôinfanzia sono otto ed è presente una 

coordinatrice didattica interna alla struttura. 
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Iscrizioni   

Le iscrizioni sono aperte da inizio Gennaio di ogni anno (indicativamente al rientro dalle 

vacanze di Natale) e si protraggono fino ad esaurimento posti. Le domande inoltrate a 

disponibilit¨ esaurita saranno poste in lista dôattesa e vagliate nel corso dellôanno. 

Le domande dôanticipo, in base alle modalit¨ previste dalla legislazione vigente, verranno 

accolte solo su disponibilità di posti.  

Si è considerati iscritti solo quando: 

§ si restituiscono alla scuola i moduli dôiscrizione compilati in tutte le sue parti; 

§ si versa alla scuola la quota dôiscrizione;  

§ si consegna documento firmato in cui si dichiara di conoscere ed accettare il      

regolamento della scuola.   

 

Cucina intern a  

La scuola è dotata di cucina interna e fornisce a tutti gli alunni il pranzo, la merenda  

mattutina e pomeridiana.       

La scuola non fornisce la colazione del mattino, ma una merenda di metà mattina. 

Per evidenti motivi legati alle norme di convivenza si richiede gentilmente alle famiglie di non 

fornire merende, cibi o bevande di alcun genere in alternativa o in aggiunta a quelle proposte 

dalla scuola. 

Il menù della scuola viene periodicamente approvato dallôAusl di RE. Per ogni variazione, ad 

es. per allergie o indisposizione, è necessario che la famiglia presenti il certificato medico. 

Fanno eccezione le modifiche del menù legate a motivi religiosi per le quali sarà sufficiente la 

presentazione di una richiesta su carta semplice. 

 

Orario giornaliero e settimanale  

La giornata scolastica si svolge secondo i seguenti orari: 

Å h   7,30 ï   9,00 : apertura della scuola e accoglienza dei bambini; 

Å h   9,00 ï   9,30 : assemblea del mattino e merenda;         

Å h   9,30 ï 11,15 : attività di sezione; 

Å h 11,15 ï 12,00 : pranzo 1° turno  /  h 12,00 ï 12,45: pranzo 2° turno; 

Å h 12,15 ï 13,00 : gioco / prima uscita (per chi non si ferma al pomeriggio);  

Å h 13,00 ï 15,00 : riposo pomeridiano, tutte le sezioni;  

Å h 15,00 ï 16,00 : merenda, gioco, seconda uscita. 

 

Le insegnanti coprono turnando, sui diversi momenti di entrata ed uscita dei bambini,  

lôintero arco della giornata scolastica. 
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I genitori certificheranno inoltre lôuscita di propri bambini se ritirati da persone diverse dai 

genitori stessi. 

 

Le variazioni di orari di ingresso e di uscita devono essere concordate con la direzione 

della scuola facendone richiesta alla stessa solo su reale e certificata motivazione. 

 

Tempo estivo  

Ormai da diversi anni eô stato attivato il prolungamento del servizio scolastico fino alla 

terza settimana di luglio. Questo periodo, denominato tempo ï estivo , non è considerato 

ulteriore prolungamento alle normali attività didattiche, bensì rappresenta un periodo in 

cui vengono proposte ai bambini attività ludiche e di laboratorio al di fuori del percorso 

didattico che caratterizza la progettualità annuale della scuola (es. laboratorio di cucina). 

Durante il servizio estivo il pranzo eô incluso nellôorario e la giornata scolastica termina alle 

13.30.  I posti disponibili sono limitati a 30 unità. 

 

 

Tempo lungo  

Nellôanno scolastico 2019/2020 la scuola ha attivato il servizio di tempo prolungato (dalle 

ore 16,00 alle ore 18,00), in seguito alle richieste ricevute dalle famiglie del territorio. Il 

servizio è per un numero limitato di bambini e se ne può usufruire attraverso apposita 

iscrizione. Il servizio è da considerarsi attività extra-scolastica ed è gestito da due figure in 

compresenza dalle 16,00 alle 18,00. 

 

 

Il calendario scolastico  

Lôattivit¨ scolastica inizia il 1Á settembre e termina il 30 giugno dellôanno successivo, dal 

lunedì al venerdì. Previa iscrizione,  nel mese di aprile,  la frequenza alla scuola potrà 

essere prolungata  alle prime tre settimane di luglio (tempo estivo).  

Ad agosto è effettuata la chiusura estiva.  

Per le festività di Natale e Pasqua e per le altre festività Civili e Religiose  è applicato il 

calendario scolastico predisposto dal Ministero della Pubblica Istruzione. Il 24 giugno 

ricorre la festa del Santo Patrono del paese e della scuola, S. Giovanni Battista.  

Non si escludono giorni di chiusura per fattori indipendenti dalla nostra volontà. 
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Riammissione a scuola  

È richiesto certificato medico nei seguenti casi: 

 

¶ in caso di sospetta malattia infettiva o forma virale, su richiesta del docente,   la 

scuola si appella alla discrezione dei genitori affinché provvedano a       

reinserire il bambino solo a guarigione  avvenuta;  

¶ in tutti gli altri casi ci si attiene alle circolari  dellôA.U.S.L. 

 

Reti e convenzioni attivate  

La scuola ha attivato la Convenzione con lôUniversit¨ degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

e con lôUniversit¨ di Bologna, pertanto durante lôanno scolastico vengono avviati percorsi 

di tirocinio curricolare di studenti iscritti ai corsi di Scienze dellôEducazione e di Scienze 

della Formazione Primaria.  

 

 

5 -  VALUTAZIONE DEL SERV IZIO  

 

La valutazione del servizio avviene sia in itinere, durante lôanno, attraverso la 

documentazione, che al termine dellôanno come sintesi finale del lavoro svolto. Essa si 

realizza  con modalità di autovalutazione, svolta dal gruppo docenti, e di etero 

valutazione, con contributi e riflessioni provenienti dalle famiglie e dal coordinatore FISM.  

In particolare: 

 - durante lôanno si strutturano momenti di monitoraggio allôinterno del collettivo, in cui si 

riconsiderano criticità emerse e si fanno rilanci progettuali, durante i collettivi con tutti i 

docenti, allôinterno del gruppo insegnanti di ogni sezione, in occasione del Consiglio 

dôIntersezione con i rappresentanti di sezione, in occasione degli incontri con il 

Coordinatore di rete. 

- alla fine dellôanno a tali modalità si affiancano i colloquio individuali con le insegnanti, 

svolti dal Coordinatore interno, e lôeventuale distribuzione di un questionario alle famiglie 

per la raccolta di opinioni. Anche allôinterno del Comitato di Gestione, organo deputato 

maggiormente a decisioni di tipo amministrativo, viene riservato uno spazio per svolgere 

riflessioni il più possibile attente e obbiettive circa lôattivit¨ della scuola durante lôanno.  

                            

                       

 

 

  IL PERSONALE DOCENTE     (Su approvazione del Comitato di gestione) 


